
■ di Enrico Rotelli / Santarcangelo (Rn)

È PICCOLA, SANTARCANGELO. Da fuori

dicono sia la «città dei matti e dei poeti»: Toni-

no Guerra, Raffaello Baldini. Da dentro è solo

un paese dove si conoscono tutti, anche solo

di vista. Una realtà

che oggi impatta vio-

lentemente con l’in-

cubo kafkiano in cui

sono precipitati Luca e Davide, i
due ventenni che rischiano dieci
annidicarcereperventunogram-
mi di hashish, per una vacanza
troppo spensierata in Grecia, tre
anni fa, che oggi si traduce nella
concessione dell’estradizione da
parte dell’Italia. «Luca e Davide
hanno bisogno delnostroappog-
gio. Non lasciamoli soli!». Da ieri
pomeriggio a Santarcangelo di
Romagna un gruppo di ragazzi
dell'associazione “Ora d'aria” lan-
ciano l'appello. Cercano di aiuta-
re come possono due loro amici,
LucaZanottieDavideD'Orsi.Gre-
cia, 2005, un'auto e due amici,
con in più un po' di «fumo». Che
aduncontrollo dipoliziavicinoa
Kalamatatrasformatutto inunin-
cubo. Ventun grammi appena:
ma bastano per quella legislazio-
ne a far pendere sui ragazzi un'ac-
cusadi traffico internazionale, tra-
sportoedetenzionedistupefacen-
ti.
Ora Luca, la sua famiglia, gli ami-
ci raccolti nella piazza, stanno
aspettando: dovrà tornare inGre-
cia, su di luiun mandato di cattu-
ra internazionale. Il Tribunale di

Bolognaha deciso di accogliere la
domanda di estradizione greca.
Quando l'ha saputo, pochi giorni
fa,haavutountracollo:ospedale.
Vuol dire andare in carcere di là
dall'Adriatico senza sapere nulla,
né quando si celebrerà il proces-
so, tanto meno l'esito. Da ieri, da
quando l'hanno dimesso dal pic-
colo ospedale di Santarcangelo,
tutti si aspettano che da un mo-
mento all'altro sia portato via.
«Luca non se l'aspettava, è stato
preso in contropiede – dice Mi-
chela Paganelli, la presidente di
“Ora d'aria” – cerchiamo di darci
da fare, per darci forza e speriamo
cheladiaanchealui».Hannopre-
so a prestito un tavolo dalla cuci-
na di un'amica poco lontano. Un
paio di plance e qualche volanti-
no, in mezzo alla placida vita del
paese. Dietro due bambine gioca-
no a palla, mentre nel viavai che
precede l'aperitivo la gente da un'
occhiata, si fermano a firmare un
appello. Passano un paio di volte
i carabinieri.

Arrivano gli amici, in bicicletta,
scambiano qualche parola, si or-
ganizzano per il prossimo passo,
venerdì5settembreorganizzeran-
no una manifestazione in piazza.
Verrà a parlare Roberto Zappater-
ra, «un ragazzo di Reggio Emilia
chehavissutoun'esperienzasimi-
le». Nel corso di un'immersione
trova dei reperti: lo arrestano e si
farà 6 mesi di carcere preventivo,
prima dell'assoluzione.
Alla manifestazione parlerà l'av-
vocato, Carlo Alberto Zaina, poi
si vedrà: l'organizzazione è in cor-
so. «Vorremmoci fosseancheLu-
caallamanifestazione,masappia-
mo che lo possono venire a pren-
deredaunmomentoall'altro».Al-
tre incognite gravano su tutti:
«Qui ci lamentiamo della lentez-
za della giustizia. Ma di là, in Gre-
cia? - si chiede Angela – non si sa
quandosi terrà il processo. Quan-

to lo terranno in galera, 6 mesi,
un anno?».
Albanchetto arriva il padre di Lu-
ca, Paolo Zanotti. «Sono in gam-
baquesti ragazzi»,diceconunsor-
risoamaro.Quarantottoanni, im-
piegato. Mostra grande forza: «In
questi giorni mi sono accorto che
in famiglia più è dura e più ci cre-
diamo».MaèpreoccupatoperLu-
ca.«Èprovato.Beh,èdeperitoper
l'ospedale. Spero non molli: è sta-
tobravofinoadora.Masiamoso-
lo al prologo». «L'assurdo – conti-
nua – non è solo l'imputazione,
ma che dobbiamo andare là ad
aspettare ilprocessoe lasentenza.
E là i processi sono più lunghi e le
carceri... Speriamo almeno di li-
mitare la permanenza in carceri.
Credo che quello che doveva im-
parare da questa storia lo abbia
già imparato duramente. Sono le
cose dure che ti fanno imparare».

■ di Sandra Amurri / Termoli

SI COMPLICA la posizio-

ne dei tre vigili, Salvatore

De Gregorio, Antonio Rossi

e Giuseppe Esposito che,

sabato scorso, hanno trasci-

nato, per circa 50 metri, il

giovane venditore ambulante del
Bangladesh, davanti agli occhi
sbalorditidiquantiaquell’orapas-
seggiavano per la via centrale di

Termoli.LaProcuradiLarino liha
iscritti nel registro degli indagati
per violenza privata. Ma non è
escluso che per loro si possa ag-
giungereancheil reatodiabusodi
ufficio e che venga coinvolto an-
che il comandante Rocco Giacin-
tucci. In attesa che i tre vigili ven-
gano interrogati, molto probabil-
mente,martedì, inProcura si con-
tinuaasentiretutti i testimonido-
pocheèstatonominatounperito
peranalizzare le fotoscattatequel-
la seradal 18enneAndreaRucci. E

non viene trascurata neppure la
vicenda, altrettanto inquietante,
della dichiarazione in cui Abdul
Zainal avrebbe detto di non aver
subito alcuna violenza e di rinun-
ciare a qualsiasi azione risarcito-
ria, che secondo il comando, sa-
rebbestatasottoscrittaspontanea-
mente, mentre lo stesso Zainal ha
lasciato intendere che li sia stata
«estorta» dichirando al Tg regio-
naledel Molise: «Non so né legge-
renéscrivere... sonostatoaggredi-
to con un calcio allo stomaco...»
versione confermata al sostituto
procuratore Armanini. Il procura-

tore capo Nicola Marrone cerche-
rà di chiarire tutti i punti oscuri di
questavicenda,comeladenuncia
deivigiliaidannidiAbdulperresi-
stenza a pubblico ufficiale, che è
stata inviata via fax in Procura so-
lo 72 ore dopo l’accaduto. Prova,
tra l’altro,che ilgiovanenonpote-
vaessereascoltatodaivigilinétan-
tomeno rilasciare dichiarazioni se
non dinnanzial suo avvocato. Vi-
cenda, ancora, che rischia di pro-
vocare una crisi politica visto che
Rifondazionehagiàdettochese il
sindaco non farà marcia indietro,
usciràdallamaggioranza. Il sinda-

co ha detti che l’amministrazione
comunale ha aperto un’inchiesta
interna, che si basa su testimoni
che giurano di aver visto cose di-
verse da quelle raccontate finora.
«Una cosa è sotto gli occhi di tut-
ti»,diceMonicaVignale,direttore
del giornale online Primo Numero
noi abbiamo svolto il nostro nor-
male dovere di giornalisti» che ha
impedito al 32enne Abdul Zainal,
ora al centro di accoglienza «Ten-
da»diTorino, inattesachegliven-
ga accolta la richiesta di rifugiato
politico, di essere trattato come
un animale per la sua pelle nera.

POCO DOPO LE 7 di ieri mattina un giova-
ne autotrasportatore, probabilmente a cau-
sa di un colpo di sonno, ha causato un ince-
dente a catena all’altezza di Ospitaletto

(Brescia) lungo la A4, causando, solo gra-
zie alla resistenza della barriera tra le car-
reggiate, “solo” 7 feriti (prognosi da 10 a 90
giorni).

BRESCIA Tir, capitombolo sull’A4: sette feriti
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«Possono portarli via
da un momento all’altro... »
Il caso dei due ventenni che rischiano 10 anni di carcere in Grecia

per 21 grammi di hashish. L’appello dei genitori e degli amici

Termoli, i vigili indagati per violenza privata
I testimoni: Abdul Zainal è stato trascinato per 50 metri come un animale. E scoppia un caso politico

La pacifica cittadina
di Santarcangelo,
dove abita Luca,
è sotto choc: «Che
ne sarà di lui?»
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